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TORINO, 12 OTTOBRE, 1869. 


LIALLA 





Rivista. 

Collo stringere una convenzione colla Società A- 
drintico-orientale di navigazione îl Governo non solo 
Si oppose ad un volo manifesto del Parlamento, ma 
commise un atto cui non hanno il coraggio di lo- 
dare neppure i più aperti suoi sostenitori. 

E perchè aspetta indefinitomento a riaprire il 
Parlamento? Si dirà per avventura che in questo 
mese difficilmente si sarebbero riuniti in sufficiente 
numero i deputati ed i senatori, ma in ogni caso il 
Ministero convocandolo tosto e cercando di ussog- 
gettare i nuovi disegoi al potere legislativo avrebbe 
dimostrato di essere. disposto per parte sua a rispet- 
tare lè attribuzioni del Parlamento. 

I Pungolo, che fu già detto una Perseveranza in 
piccolo formato, ‘@ non si può sospettare. sicura- 
mente di sistematica ostilità, fa una severa ma 
giusta censura della nunva convenzione. Se la Com- 
pagnia, dice esso, non poteva supplire a’ suoi im- 
pegni quando non aveva a percartere che la linea 
fra Brimaimi e Alessondria, come potrà ora che 
i suoi viaggi settimanali sono prolungati di 72 ore? 
Avesse almeno Îl Governo pensato ‘ad obbligarla 
alla compra di due nuovi legni di forte tonnellag- 
gio! in tal caso sarebbe restata la proporzione d 
prima fra le ore di viaggio e il numero dei pivo- 
scafì, e gl'inconvenienti sarebbero stati minori. 

La Gompagnia ba 4 legni di circa 700 tonnel- 
late. Il servizio che ha dovuto fare in questi cinque 
aoni di vita ha talmente consumato le sue mac- 
chine che di frequento questi suoi piroscafi sono 
costretti ad entrare nei baci li raddubbo a Trieste, 

Il Brindisi non neè wicito che un mese fa, e in 
quel tempo il sérvizio veniva fatto da soli tre legni; 
mancando ln Compagoia cl suo formale impegao 
di tener sempre un bastimento di riserva nel porto 
di Brindisi. 

Ora che la linea venne prolungata sino a We- 
nezin è molto probabile che questo legno di ri- 
serva non si troverà n nel perto di Brindisi, 
se per questa mancanza accadrà anche una sola 
volta che la valigio suppletoria non possi arrivare 
în tempo in Egitto per la partenza della Peninsu- 
lare da Suez, l'ufizio della posta di Londra farà 
sospendere l'invio della valigia per ln via di Brin- 
isi. Il danno sirà gravissimo pel nostro paese, ed 
il Governo, sottoscrivendo con tanta leggerezza e 
contro il parere delia Camera, questa convenzione, 
gî è addossata una granda risponsabilità. 

‘Tutti sanno che le macchino e specialmente le 
caldaie dei piroscafi di questa Compegaia sono in 
tale stato che non potranno a lungo continuare non 
soltanto il servizio fra Venezia è Alessandria, ina 
bensì anche il molto più breve fra Brindisi e Ales 
sandria, Il Governo invece di rinforzare la linea 
per cui passa la valigia l'ha indebolita e senza van- 
toggio di alcuno, giacchè la merce grossa non: può 
venir trasportata sui legni dell'Adriatico-Orientale 
e il prolungamento della linea sino a Venezia non 
Mia altro scopo che il trasporto della merce grossa. 

































Passeggeri e merci di poco voltme. prendono la 
strada di ferro e lo Stato con. quasto aumento di 
sovvenzione fa la concorrzaza ad una ferrovia da 
esso stesso idiata, 

I legni che portano ora la valigia nei mari al 
di fa è al di qua dell'Istmo sono di 2500 a 3000 
tonnellate. Ora se anche la sola metà della valigia 
celere prenderà la via dell'Italia, serondochè si può 
ragionevolmente aspettare, come potremo_noi_ tre- 
sportarla con legni di 600 0 700 tonnellate? Telé 
ivayvedutezza è incomprensibile da parte di uomini 
che pur dovrebbero saper apprezzare l'importanza 
del passaggio a traverso il ostro territorio: 

Ol'inconvenionti di quella conveszione furono an- 
che additati dalla Perseveranza , la quale. osserva 
che, le partenze da Venezia per Brindisi ed Ales- 
sandria saranno settimanali, come pure i ritorni da 
Alessandria e Porto-Said. Avuto riguardo all'ob- 
bligo delie. partenze regolari incondizionata rente 
da Brindisi, è chiaro che la Società avrà in movi- 
mento ogni settimana tre de'suoi piroscafi. E sio- 
come essa non ne possiedo che quattro , si do- 
manda come porrà adempiere a'suoi impegni, qual- 
volta uno de'suoi bastimenti venga assoggettato a 
riparazioni. 

Codesto è un guaio serio, che renderà doppia. 
mente grave la concorrenza. coll'Azizie4, la quale 
con piroscafi numerosi, capaci di 3000 tonnellate , 
riccamente addobbati & con tarifle assai basse, po- 
trelba schiacciare. rivali ben altrimenti. poderosi 
cho non la Società Adriatico-Orientale. 




















Ciriè. — CI scrivono di un fatto molto grave che 
sarebbe succeduto nell'elezione del consigliere provin- 
cialo, — Si trattorebbe di un segrotario di uno dei Co- 
muni del Circolo elettivo il quale si sarebbe acbitrato 
di attribuire nel verbale d'elezione ad uno dei candidati 
tn numero di voti che giammai questi ottenne. 

Noi attendiamo a pronunciarci su questo fatto quando 
avremo altri documenti; ma non crediamo, ove i fatti si 
confermino quali ci furono raccontati, che la cosa debba 
passare a questo modo. 

—_—_t__- 


La libertà 
nelle antiche Provincie. 


(Seguito © fine della Lettera dell'on, Corto). 
Vedi giornale di ieri. 

La tendenza degli uomiti di Stato subalpino a volore 
— pur parlando di libertà — fare loggi che sempre. più 
gîovassero a rendoro forte ed irresponsabile îl potere e- 
aecativo, è marcatissima in tutte lo leggi ed in quelle 
stesse ispirate. dal conte di Cavour, il quale, mi sia le- 
cito il dirlo, parlava e si serviva della libertà în quello 
stesso modo con cui i preti parlano e si ‘servono delle 
reliquis e dei miracoli, senza cradoro in essi. AI conte 
di Cavour forse: erano di scusa la superiorità del suo 
ingegno, e ln ampiezza del problema che egli voleva ri- 
solvere, che gli facevano credere necessario. di assicu- 
rarsi, od in nome della libertà o senza di essa, la dit- 
tatura legislativa ed amministrativa del paese. 

I successori del conte di Cavour non differirono da lui 




















sul concetto, Lo imitarono nell'uso della parola libertà. 
Di libertà tutti parlarono e di logi liberali. Ma in renità 
Ja libertà e le leggi liberali furono dai successivi Mini- 
sterî temuto e contrastato. La stessa legge per la sop- 
pressione delle corporazioni religiose e lo incameramento 
dei beni del clero, che era leggo che doveva essere im- 
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Homanzo di CARLO DICHENS 


Libro Primo. 
RISUSCITATO. 





Gamtroso IV. (Seghito) — / preparativi. 


A compire la sua rassomiglianza con uno che sta 
facendosi fare il ritratto, mastro Lory a poco an- 
dare saddormentò, L'arrivo del suo pranzo lo ri- 
svegliò; ed egli disse al garzone volgendo la sua 
seggiola verso la tavola : 

— Fate il piacere di preparare lutto quanto oc- 
corre per una giovane siguora che arriverà oggi 
stesso. Essa domanderà del signor Jarvis Lory, 0 


solamente d'un addetto alla Banca Tellsone. Infor- 
matemene tosto, 

— Sì signore. La Banca Tellsone di Londra ? 

— Appunto. 

— Sarà fatto, signore, Noi abbiamo sovente l'o- 
tiore di ricevere i vostri agenti nella loro andata e 
nel loro ritorno fra Londra e Parigi. Vi ha una 
gran frequenza di viaggi nella casa Tellsone e Comp. 

— sì Noi abbiamo un banco in Francia che u- 
quaglia quello d'Iaghilterra. 


— Beue: Mi paro che vossiguoria non fa questo | 


viaggio frequentemente. 
— No: da parecchi anni in qua, Sono ‘quindici 
anni che io feci il mio ultimo viaggio în Francia. 











fossi. qui; @ prima che ci fosse anche l'attuale pro- 
prietario. La locanda apparteneva ad altri în quel 
tempo. 

— Credo bene, 


— Na sono pronto {a scommettere. gualungue 
cosa, che una casa come quella Tellsone e Com. 
paguia era giù fiorente non dico quindici, ma 
quanta anni fa, 
— Potreste triplicare questa cifra e dire cencio- 
quaut’annî, che non andreste. lontano dal vero. 
— Davvero ! È 


Arrotondando ln bocca 6 gli occhi il girzon 











dietrò d’ur passo dalla tavola e cambiò luogo alla 
sua servietta di sotto al braccio destro facendola 





vvero signore? Giò fu allora: prima che io | 


prontuta a larghi principii liberali e filonofici, fu tras- 
mutata in leggo di finanza, Si dovera_ proclamare alta» 
mente un principio di rivendicazione în nome ed in fa- 
voro della civiltà. della libertà. Si finì invece col fare 
un atto di spogliazione. 

Cho se n qualche legge; patrocinata da uomini di 
Stato della: scuola. subalpina, veniva a far capolino un 
principio veramente liberale, subito quegli. stessi chie 
avevano proposta 0 patrocinata la legge se ne spaven- 
tavano 0 cercavano, per mezzo del regolamento da unirsi 
alla legge, di ritagliare, e spesso con usura, quel tanto 
di libertà che la nuora logge accordava. 

Grado che non vi sia articolo dello Statuto, 0 leggo 
dello Stato che, con regolamenti approvati per decreto 
regio, non si sia violato 0 reso illusorio. 

Non giova negarlo. Il cardine su cui gli uomini poli 
tici della scuola subalpina volevano basaro il Goveraci 
era l'onnipotenza, l'onniveggenza, l'onnigerenza dell'An- 
torità amministrativa. Secondo le loro teoriche, la legge 
era fatta pei governati, non peî governanti. Essi, pre- 
testando che le nostre popolazioni sono corrotte, cerca» 
vano dì aumentare Je precauzioni poliziesche, i rigori, le | 
restrizioni di libertà, Non si accorgevano gl'incauti che 
la corruzione era figlia del despotismo, e che la libertà 
gola la poteva far cessare, 

Essi dimenticavano che gli abitanti della California che 
erano per la maggior parte, se uomini, avventurieri o 
rifiuti di prigione, se donne, non certamente nè rosières, 
nè dragona de certu, si erano in pochi anni, all'ombra 
della libertà, trasformati in uno dei popoli più laboriosi, 
più tranquilli @ più morali che vanti l'epoca attuale. 

Le cose che sugli uomini di Stato, del Piemonte ho 
qui esposte, sono, come tutte la verità, dure a pronun- 
ciarsi. Pure è d'uopo avere il coraggio di dirle. Un esi- 
mio diplomatico straniero così mi definiva In popolazione 
del nostro Piemonte: Onestà tenace, laboriosa, poco ca- 
pace di inisiative, meno di sell-government.. 

Questo parole, che a mo allora sembravano eccessive, 
egli spiegava dicendomi della educazione troppo esclusi- 
vamente militare © burocratica ricevuta dai padri nostri 
edu quelli a nci trasmessa e continuata. Questo mi 
spiega che mentre le idee di governo degli uomini po- 
litici piemontesi, di cui niuno più di me ama di ricono» 
scoro l'onestà ed il retto agire, avrebbero potuto) facil- 
mento © senza forti scosse estendere ad alcuno provincie 
italiane quel regimè mezzo paterno e mezzo liberale, che 
essi non siano riesciti e riesciranno mai a stabilire in 
Italia su basi fermo ed incrollabili: Il regime della li- 
bertà e del progresso. 

L'attualo nostro sistema di gorerno , il Governo che 
l'Italia ha creditato dal Governo subalpino , è condan- 
nato, come lo fu il Governo di Luigi Filippo, a cadere 
divanzi all'impossibilità di conciliare l'amministrazione di 
un governo. paternamente: dispotico, colla legislazione di 
un governo parlamentare. 

In ua paese parlamentare deve. regnare @ govarnare 


la legge. Non può nè regnare nè governare l'ammini- 
strazione. 


























To credo fermamente che in Italia il Piemonte dobba, 
come in Inghiltorra già fu della Scozia, diventare arto: 
fico valentissimo di libertà © di progresso. 

Ma al pari della Scozia degli Stuart, il Piemonte deve 
modificare î suoi studi , le sue tendonze politiche. Dove 
sovratutto abbandonare la strada che nella sua Jegisla- 
zione gli hanno tracciata î suoî uomini politici. In legi- 
lazione noi Piomontesi dobbiamo modernizzarei. Noi 
dobbiamo cercaro gli insegnamenti, non le servili imita- 
zioni, nella razza aoglo-sassone più che nella francese, 

Noi dobbiamo pereuaderci che nell'otà presente per 
essero conservatori fa d'uopo di essere liberali , 0 che 
per essere liberali non basta di riconoscero i diritti della 
maggioranza rappresentati dal Governo, ma cho occorre 


Rare o avratuito di osigere cha Il Governo rispetti i 
iritti degli individui. 











passare al braccio sinistro: si piantò bene sui suoî 
piedi e stette guardando il viaggiatore che man- 
giava © beveva, con quell’aria che è da tempo im- 
memorabile abituale a tutti î garzoni d’osteria. 

Quando mastro Lorry ebbe finito il suo pranzo 
se ne andò fuori a zonzo sulla riviera. Le‘ piccola, 
ristretta e tortuosa città di Douvres pareva faggire 
dolla 
capo nelle roccie, come uno struzzo marino che ha 
timore, La riviera era un deserto: solamente oceu- 
pato da marosi e dai sassi disordinatamente mossi 
dui medesimi sulla sponda, e l’espressione di quella 
scenn era la distruzione, Il mare rombava_ perco- 
tendo il suolo su cuî sorgeva la città, flogellando le 
roccie è pezzamente ne disperdeva î rottami; L'aria 
intorno allo case era così satura d'odore di pesca- 
gione che si sarebbe potuto supporre che Î pesci 
infetti venivano a raccogliersi în quello stretto spa- 
zio di mare, coma la gente. malata veniva colà a 
prendere i bagni per salute. La pesca che si faceva 
nel porto era assai poca; e verso sera quello era un 
luogo di passeggiata pei ci che venivano a 
guardare il mare, specialmente in quelle ore in cui 
cresceva la marea, Si vedevano piccoli commer- 
cianti che in nessun luogo non trovavano da ven- 
dere, pur pure inaspettatamente acquistare talvolta 
delle vistose sostanze; e era cosa da notore che 
nessuno in quelle vicivanze poteva soffrire un ac- 
condilume, 








Îl poco pensiero che le nostre popolazioni si danno 
degli abusi di potere commessi a danno di singoli citta 
dini è di brutto pronostico. per la libertà, è prova evi: 
dento che l'educazione del gororno assoluto , tanto più 
se paterno nelle forme, finisce coll'addormentare quei 
sensi che ogni cittadino devo tener desti so egli vuole 
a lungo rimanoro libero, L'indifferenza delle. nostre po- 
polazioni di fronte ad arresti arbitrari e ad inqualifica 
bili misuro di governo, prova che da noî, per grande 
sventura, il rispetto verso la legge è minore del rispetto 
verso il rappresentante dell'autorità , il resistere colla 
forza agli abusi dell'autorità , come s'augurava dovesse 
succedere l'on. Mordini in'un suo celobre discorso ; non 
è ancora nelle usanze del popolo italiano © tanto mero 
in quello delle popolazioni aubalpîue. 

Un distinto tiomo di Stato raccomanilara a-suo figlio. 
di leggere oghi giorno la storia di Spagna per imparare 
il modo con cul non sì devono governare î popoli. Noî 
vedendo l'aso cattivo che sî può fare, che inevitabilmente 
si fa, di leggi în cui è viziato il senso della libertà, do 
biamo ogni giorno adoprarci per creare in Italia una 
senola politica, che sugli esempi della scnola piemontese 
impari come non si debba governare l'Italia, © per creare 
in Piemonte, e qui mi sia lecito di parlare ‘come pio- 
monteso, una senola di uomini politici che col loro amore 
largo 0 sincero della libertà © del progresso, coll'abban- 
dono di tutti quegli artifizi con cuîsî valeva ad un paese 
costituzionale imporre le leggi e le usanze deî paesi retti 
con sistema astoluto , possa, riacquistare pel Piemonte 
quella posizione che gli compete in Italia, e redimere 
nello atesso mentre i mali che la smania di troppo go- 
vernare e di troppo amministrare , così propria. della 
scuola politica piemontese, ba prodotti în Italia. 

Gli errori del Pironti e de' suoi compagni hanno una 
grande scusa di cui non si può onestamente non tenere 
loro conto. Essi sî sono serviti dello armi che le leggi e 
le consuetudini introdotte in Italia dalla scnola piemon= 
teso loro avevano preparate. La detenzione del Billia fa 
un fatto gravissimo. 

Non meno grave — forse. più grave — fu nel 1862 
l'arresto eseguito în Napoli dogli onorevoli Mordini, Fa- 
brizi e Calvino. Più grave forse ancora dell'arresto & 
più da deplorarsi fu l'indifferenza e quasi l'applauso con 
cui quegli arresti furono accolti dalle popolazioni che al- 
lora avevano maggior peso sulla. opinione. pubblica. Se 
paragonate il modo con cuî fu accolto a Torino l'annun- 
sio dell'arresto dei tre. sovra neminati deputati, ed il 
modo con cui la città di Londra ora è più di un secolo 
accolse la notizia dell'arresto di Wilkes, capirete ln dif- 
ferenza che corre tra il paese nostro ed un paese che 
ha il sentimento dei suoi diritti e delle prerogative doi 
suoi rappresentanti. Aggiuagiamo che senza i privilegi 
accordati — gli abusi tollerati nel potere. nei procedi- 
menti cho sî sogliono chiamare di Stato, i fatti cho ora 
noi tutti deploriamo non sarebbero succeduti. Sono Io 
idee dell'antico partito politico piemontese che hanno 
preparate quelle armi di cuî gli attuali ministri hanno 
potuto usare ed abusare. 

Partigiano sincero ed onesto di libertà, io nella libertà 
credo, nella libertà, confido, La libertà sola può pro- 
muovere, può rendere duraturo Îl progresso materialo e 
morale, Convinto della caduta. dell'attuale amministra» 
zione, io senza odio nè amor di persone, col solo desi- 
dorio di vedore ripristinnto in Italia il regno della li- 
bertà, della moralità e della ‘giustizia, desidero che i 
nuovi govornanti, qualunque essì sieno, assumano lo re- 
dini del potere con idee assolutamente diverso da quelle 
dei ministri che lî hanno preceduti 

Io qutro stima e reverenza grandissima. verso le per- 
none degli onorevoli Rattazzi, Lansa, Chiaves © Sella. 
Credo però che se essî dovessero tornare al potere con 
quelle stesse ideo che essi hanzio messe in pratica quando 
tenevano le redini del Governo, essi finitebbero col pre- 
parare di nuovo il terreno sd un Ministero della natura 







































Come al cader del giorno, il cielo che ad inter 
valli erasi rischiarato abbastanza da lasciare appa- 
rire le cosìe di Francia, tornò ad oscurarsi per la 
nebbia, i pensieri di mastro Lorry sembravano an- 
nuvolarsi ancor essi. Quando poi, a notte chiusa, il 
nostro personaggio si trovò seduto nella sola da 


| prano della land, vicino al fuoco, aspettando la 
onda del mare. © andare a nascondere il suo | cena, come aveva aspettato il suo pranzo, nella sua 





immaginazione egli si mise con attività a scavare, 
| scavare, scavare nel monticello di carboni ardenti 
che stava sul focolare, 
| Una bottiglia di vino chiatetto dopo pranzo, to 
tolse interamente a quell'immaginaria. occupazione, 
Mastro Lorry stava già da assaî tempo in una per- 
| fetta quietudino di corpo e di spirito, e si era 
iusto allora mesciuto l'ultimo bicchiere di vino con 
quell'aria di piena soddisfazione che sempre ha un 
vecchietto di buona salute il quale ha visto la fine 
d'una eccellenta battiglia, quando il rumore d'una 
‘arrozza »'udì nella piccola strada sottoposta e si 
intromise nel cortile della locanda, 
Il signor Lory depose il suo bicchiere senz'aver- 














gli accostato le labbra. 





— Gli è la signorina: diss'egli. 

Pochi minuti dopo îl garzone entrò ad annua- 
ciargli che miss Manette era arrivata da Londra e 
sarebbe lieta di veder subito l'agente della casa 
Tellsone, 

— Così presto? esclamò quest'ultimo, 
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dell'attuale, © fra pochi anni condurrebboro l'Italia alla | 
perdita delle sue istiturioni © forso della sua unità. 
A noi, uomini dell'Opposizione, la strada è tracciata. 
Combattere: non' gli uomiui, ma bensì i loro errori. 
Essere facili nel perdonare più che nel dimenticaro i 
fullî. ener în monte che fu momenti diffeii l'Opposi- | 
zione dove essoro severa contro di tutti e portare scritto 


sulla ma; buadiera « Julox dammuetur cum nocens aeol: 
Vitur. » 


Vigone, 8 ottobre 1 








Tuo u,jezionatiasimo amico 
Gramestt Conte. 
—_— 
IL MILITARISMO IN PRUSSIA. 

Ancho la Prussia paga oggi le sus glorie militari e 
riconosce quanto costino ai contribuenti le animosità di 
‘conquista ed i lauri posti sugli elmi dei vincitori di Sa- 
dova. 

N ministro della finanze prussiano prescatò alle Ca- 
mere un progetto di leggo onde ottonero un imprestito 
di 19 milioni di tallori, destinati a coprire n deficit di 
#,100,000 tatleri. 

E per rosistoro al deficit nogli anni venturi sì uccre» 
soerà il macinato e la tassa suî macelli. 

E si diceva pure che la Prussia avera un modello di 
Quante, che Ja sua prosperità ora assicurata all'avwanire! 
Ala ciò lo si dicova prima del 1866. 

Venne Sadova, la Prussia. esultà al suono delle marcie 
guorriore, inno della vittoria si al:ò alle stelle... ma 
un bel di il re Foderico-Guglielmo all'apertura delle 
Camore disse con accento malinconico che le finanze 
prussiazio erano nell’imbarazzo. Oggi la verità è eviento; 
fa Prussia riconosce alla sua volta che sc è bello, è glo- 
rioso, è abbagliante aver un esercito che incuta rispetto 
allo Potenze vicine, è pur patriottica e. previdente 
cosa sapersone sbarazzare n tempo, quando aggrava 
cioè di troppo le finanze dello Stato. 

Dopo aver dati Ja Prossia tanti all-ver-dà al nemico, 
dovrà oggi dazue un nuoro alla sus situazione finan 
ziaria? 

















ATI UFFIOLALI 


La Gartetta Ufficiale del 10 ottobre re a: 

1. Un deereto (o. 5389) del 23 settembre, ate 
more del quale, in esecuzione dell'art. 9, lettera F, del 
R. decreto 40 ottobre 1867, il Consiglio, superiore della 
pubblica istruzione eleggerà ogni anno nel sno seno una 
Giunta composta di nove membri, la quale, specialmente 
incaricata degli affari riguardanti l'istruziune secondaria, 
avrà la direzione © la sorveglianza degli esami di licenza 
Îiceale per tutto il Regao. Tale Giunta, che aseumerà îl 
nome di Giunta superiore, eleggerà Îl suo presidente, 
e sarà divisa in duo sezioni, una per gli esami di let- 
tore e filosofia, e l'altra per quelli di scienze. 

2. La relazione della Giunta esaminatrice. sul- 
L'esito degli esami per la licenza licealo nell'anno sco 
Jai 1868-59 a 8. E- 1 Misiro dlitrzione: pub- 
Hic. 

3. 31 rapporto sopra i componimenti italiani pel 
concorso ni premii d'onore. 

i. Un decreto del Ministro della pubblica istra- 
zione, in data 26 settembre, con il quale: sono conferiti 

remii d'onore ni giovani che hanno compiuti gli,studi 
liceali e che se ne mostrarono più meritevoli. 
Un regio deereto del 22 agosto, conil quale 
M. il Re ha conferito Îl titolo di conte, trasmissibile 
inea © per ordine di primogenitura ; al {nobile Ni 




















in 
cola del fu Giuseppe De Taleviteh di Craiova (Rume- 
min), benemerito per atti di insigno beneficenza verso 
Satituti cacitatosoli italiani. 





-__ 
DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI, 

La Direzione generale del demanio € delle tasse sugli 
fari la pubblicato Il! prospetto delle riscossioni fatte 
0 tun i agoito 186, elia quelo corrispondente del 

si6, 

Eecono i risultati: 











Nell'agosto 1860 sì chbo pertanto un aumento di lire zioni lo rmccomniderantio più efficacemente delle nostre 


mento. { 

Lo rendite demaniali che nell'agosto 1868 eruo stato | 
di Li 3,283,845 9%, nell'agosto 1869 a cagione delle alio- 
nazioni scesero naturalmonte a L. 1,113,1 Gli are, 
retrati dei proventi ordinari che nell'agosto del 1868 
etano di L. 585,331 07, nell'agosto 1869 non furono che 
Qi D, 419,901 08. 





di L. 267,801 86, 
Ecco ora il prospetto delle riscossioni fatto dal primo 
fennaio a tutto agosto 1961, in confronto del periodo 











corrispondente del 1868: 

1569 188 | 
Successioni L. 8,809,50$ 44 L, 8,818,096 97 | 
Manimorte Ia6GH1: 39 1,1209887 | 
Società industriali Sagl GIGA GI! 
Atti civili 19,855,818 73 21,285,087 85 
Atti giudiziari 26,918 12 
Tnoteche QIGLAB > © 9,242,377 07 
Bollo 508,609, 08 17,110,126 26 


Proventi diversi 





dr 


062 06 
Totale L. 00,134,817 12 

Si ebbe dunque una diminuzione nel 1869 di lire 
383,030 73. La maggior diminuzione sî è verificata negli 
atti civili, che da 21 milioni scesero a poco più di 19 
lioni. Anche questo fatto può essera attribuito allo 
hori vendite. dei beni demaniali. Diminuirono puro le 
ipoteche e lo succossioni. Negli altri prodotti vi fu m 
mento. 

Le rendite demaniali, che nol 1568 ciano state di 
Li 12,025,880 72, n0l;1869 scesero a L. 6,209,87 09. 
Gli arretrati dei proventi ordinari, ché nel 1868 erano 
stati dî italiane L. 6,500,140 38, nel 1409 furono di 
italiano L. 5,020,807 50. 

Lo entrate straordinarie nel 1809 furono di L. 2 mi- 
Nioni e 674,212 78. 


TT 18 26 
































3ronaca Cittadina 


“ Miblografia. — Za piccola fisica per le 
scuole elementari maschili e femminili di Giovanni La- 
vini, professore di fisica. nella R. militare Accademia, 
presso I. 1 40. Torino%1869, tip. Arnaldi. Presso il 
libraio G. B. Paravia e Comp. Torino, Milano, Fi- 
renze. 

Percorrendo con vera soddisfazione questa nuova ope- 
retta ilel noto prof. Luvini, tornammo più volte col pet- 
siero agli auni primî della nostra gioventà, quando, un 
messo secolo fa, ci tocenva digerirci con infinita pena 
un meschino trattato di fisica dettato in povero Intino. 

Il benemerito nostro autore in questo libretto di meno di 
‘ducento pagine, corredate di opportuni: disegui; ci dà um 
truttatello compiuto di fisica popolare. Non arendo egli 
fatto uso di algebra nà di geometria, reso la piccola fi- 
sica accessibile anclie alle persono meno colte e special 
mente alle donte, mentre può servire. pure assai bene 
allo stesse scuole tecniche. 

T'ordine © la chiarezza che spiccano nell'intero trat- 
tuto ci annunziano lo scrittore assoluto padrone della 
scienza a cuì calza quindi a meraviglia il noto detto Ora- 
alano; Cui Vesta potenter crit res, nec facundia deseret 
Nunc uce lucide ordo. Le varie edizioni però delle opere 
di fisica e di matematica e le nuove tavolo di logaritmi a 
sette decimali, molto più estese di quelle di Lalande e 
molto più corretto e comode nelle applicazioni, giudicate 
così favorevolmente dalla stampa periodica. distutti i 
quesì, ci dipensano dal richiamare l'attenzione de' colti 
lettori sulle molte pubblicazioni scolastiche del dotto e 

ienemerito, proî. Luvinî. 1l nostro modesto scopo sì è di 
tuccomanidare vivamente la piccota fisica comejuno dei 
libr, meglio adatti allo scuole elementari. 

La prieumatica, ossia in parte della, fisica clio tratta 
vell'arin © dei gaz, il principio di Archimede, così ri 




















ceo 
1869 1868 | di applicazioni, l'acustica, il calore, il magnetismo, l'elet- 
Successioni Le 1,169,957 17 Li 992,387 90 | tricità, la luco e la meteorologia vi sono esposte in modo 
“Manimorte 208,466 67 241,478 08 | esatto e semplice, quali lo richiedono ‘le presenti conti- 
Sociotà industriali 17,370 36 32,718 85 | nue applicazioni della scienza. I lettori, i quali amano 
‘Atti civili B,166,6906 23 2,088,897 40 | farsi un'idea esatta e chiara di alcune. delle più. belle 
Atti giudiziari 459,091 18 946,218 04 | ed utili applicazioni moderne, come sono, ad esempio, 
Tpoteche 818,18 51 407,971 48 | la fotogratin, lagulrano-plastica, la telegratia olettrica, oco., 
Bollo 2,140,618 69 2,147,602 20 | saranno pienamente sodiisfatt. 
Proventi divorsi 1,074,180 85 —903,86 86 | Lieti di annunziare questo nuovo utile lavoro del pro- 
Totale L. 7.016.049 GO 77000,015 Gg | (ssoro Luvi, sinmo certi che lo seguenti nuove eli- 





Miss Manette avevo mangiato un boccone lungo 
ill viaggio, ed ora non aveva bisogno di nulla e non 
aveva ragione alcuna d'aspettare; era estremamente 
ausiosa di vedere senza ritardo il genleman della 
Baoca Tellsone, se ciò a costui non disgradisse, 

Il gentleman non seppe. che altro fare se non 
wnotare il bicchiere con rassegnazione , aggiustarsi 
alle orecchie la ‘sua piccola strava parrucca riccio- 
lata e seguîre il garzone nell’appartamento dato a 
miss Munette, Era una vasta camera oscura, fornita 
di mobili che avreste detto funersi, coperti di stoffa 
dî crin ero e ingombra di pesanti tavole inverni- 
lite di nero, Queste tavole erano stnte coì. fre- 
quantermente inoliate che la loro superficie pareva 

ricoperto da uno: strato olio, e le. due. candele 

paste sopra quella che si trovava nel mezzo della 
stanza vi riflettevano la liro Gammella così cupa- 
mente che le avreste dette affondate in'una 

di mogano, così da non potersi aspettare. da loro 
nessun: Ince finohè non fossero: di colaggià dissot- 
terrate, 

L'oscurità (era tanta che mastro Lorry cercando 
il suo cammino co’ piedi supra îl logoro tappeto 
turco chie copriva il pavimento, credette che la si- 
gnorida non fosse allora in quella camera, ma in 
alcuna It presso; finchè, avendo oltrepassato il 
puuto ja cui ardevano le due candele, vide, pronta | 
a riceverlo, fra la tavola ed il camito, una gio- 
vane donna di diciassette anni tutlal più, ju man- 














ba | 








tello da viaggio, tenendo uncora in mano pei nestri 
il suo cappello. Gome i suoi occhi si fissarono 
sopra la fine, leggiera, gentile personcina che gli 
stiva dinanzi, sopra l'abbondanzu delle chiome do- 
rate, sopra le pupille di colore azzurrino che si 
incontravano nelle sue con una mula ma visa in- 
terrogizione, sopra quel froute che giovane e lisciv 
cum'era, mostrava purè una singolare. facoltà di 
esprimere le più vive seosazioni, © il quale în 
quel momento appuoto manifestava tutt’ insierre 
perplessità, meraviglia, timore, viva curiosità; come, 
dico, i suvi occhi contemplavaro queste cose, vide 
pessarsi dinanzi la subitinea, vivace immagine (di 
| una bambina che egli aveva (emula fu ie sue 
braccia nel viaggio traverso la! Muulca, in uia 
fredda giorvata in cui la grandine cadeva Viuleuta 
ed il mare s'ogitava tempestoso. L'iramagine si di- 
leguò come-un soffio sulla superlicia del’ misero 
specchio che sì trovava dietro Ja foriciulla: uno 
specchio sulla cornice del quale una processione di 
| atuorivi neri di cuì parecchi avevano perduto la 
| usta, e tutti erano senza qualche membro; uffri- 
vano va panierino di neri frutti a certe nere divi- 
nità di gonere femmimiuo : — e il nostro viaggia- 
re fece un inchino ia tutte form a miss Manette, 

— Vi progo, sccomodutevi, signore: disse la fan- 
siulla con voce fresca e soave; vi era un po' dî 
sssuto furestiero nella sua prrola , ma veraniente 
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| 966,523 74, Ebbero qualche diminuzione le Società , Je parole alle scuole tutte'clementari, alle quali è destinato | 
Spoteche il bollo, Gli altri prodotti furono tutti {n au- | dall'autoro. 


GL F. Banvrel. 





Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oibile 
giorno Il ottobre 1800. 

Busto Antonia, d'anni 116, di Pratigliono (Irrea) — 
Pezzi Bartolomeo, id. 79, di Aunono d'Asti — Casallero 
Domenico, id. 26, di Carrà, battiloro — Franzosi Gio- 















Le entrato straordinario nell'agosto del 1869 furono | vanni, il. 53, di Bolzauo Novarese, esercente trattorin 
| — Waioseo Bartolomeo, id. 7%, di Valfenora — Bersano 


TTorosa nata Furno, id. 72, di Torino — ‘Giovard. Gio. 


vauni, id. 59, di Castelisagno, bracciante — Più 6 mi+ | 


nori d'anni 7. 
‘aacite dichiarateal'u/ficio dello Stato Civile 
il giorno 11 ottobre 1809. 
Maschi, 8 fommine 8 — Totale 10. 





2,790,959 87 | Oseervasioni. meteorologiche fatte. nell Osservatorio @- 
stronomico di Torino a metri 476 sul livello del mare: 











11 ottobre 
i È fa 
iÉzgfe |s3 E | i 
35: dali # | 








Pioggia millimetri 0,0, 

Temperatura minima della notte del 12 $i, 
Bollattiuo astronomio dell'Osservatorio di Torino 
(Lampo medio di Eoma) 

13 ottobre 1869, 


dino, ere 18 5 — tramonto, ore 5 db, 
Nascere dolla Lum, 2 38 sera, 
Puisaggio al meridiano, ore 7 2 sera. 
Giorno della Luna 8" 








LA LETTERA DEL CAV. BONGNINI 
AL MINISTRO. PIRONTI, 


rimo, di un uomo di cuore. 


nel gran quadro nero delle vergogne e delle. disauesti 
generali. 

Il ministro Piroi 
lia trovato cattivo giuoco; non é con uomini cho da pi 
di vent'anni furono al disopra di tutte. le passioni pol 





indolicatezza, un atto indignitoso, 


apparso in Italia da vari anni. È con dolore misto 
lungo tempo più non eravamo avvezzi. 

Era dunque la magistratura, questo, corpo d'uomini 
cui occhi sono più rivolti al passato che all'avvonire 
chi enpelli che debbono por freno alle intemperanze 
meglio alle demenze d'un ministro, cho ofende la d 


vanno ‘n cercar. notizie nelle anticamere ministeriali 


a colpire! 


enco 
Giudichi Îl lettore: ecco Ja lettera: 
Eccellenza , 








gola. 
— teri, 





novella..... una scoperta 
— La parola non fa nulla , mis 
di queste che avete detto è adduttata, 
— ftispetto ia piccola proprietà, contianò la don 








padre cle iv non vil m 
tempo |, 





uno sguardo turbat» alla procassit 





suo panîerino, 
E miss Mavetto continuava : 
— Ciò rendeva necessaria la min gita a Porigi 
dave mi sì dic 





— Quel tale sono io, 
— L'ho pensato, signore. 


strargli quanto rispetto avesse per la sua età 
ducia nella sun prudenza. 

















Nasdero del Gole, ore 6 32 — passaggio nl meri. 





Pubblichiamo questa lettera di tim magistrato integer- 


La teoria dei punti neri può ben essere oggi ancora 
invocata: questa lettera è un puuto luminoso cho sfavilla 


cercando far sua la magistratura; 


tiche, di tutti gli odii personali che si più imporre una 


La lottera dol Borgnini è uno dei più alti documenti 
di dignità. personale, di coraggio di uomo onesto che sin 


soddisfazione che noi leggiamo oggi parole a cui da 


questi uomini dalle lunghe ed onorate carriere, dii biate 


gnità , la giustizia ? Pigliamo tutti gli articoli dei gior» 
noli aniuisteriali , tutto lo corrispondenze di coloro che 


tutte lo requisitorie dei D. Giovanni della magistratura 
© poniamolo accanto x queste brevî lince, stupendo per 
forma, dignitosissime per î pensieri che esprimono, seot- 
tanti per quollo o per quelli che vanno irromitsibilmente 


La lettera del Borguini è un capo i'ascusa pel Pironti: 
alla Camora il ministro risponderà del suo operato. In 
altri paesi enormesze simili non sarebbero tollorate , în 
Italia si trova chi le provoca, chi le incoraggia , chi le 


Dal procuratore generale e per. conto sno € per 
incarico di V. E. fu disopprovato che. nella debni- 


— Vi bacio le mani, tîss: rispose mastro Lorry 
colle maniere d'una galanieria di antica data, fa- 
cendo un sezoado inchino e prendendo uva seg- 


su0ro , riprese Ja fanciulla ricevetti 
una lettera dalla Bacca che m'informava come una 


luna e l'altra 


zolla, che wi lasciò inîo padre — il mio povero 
morto da tanto 


Mastro Lorry 'agitò sulla sua seggiola © gettò 
une immobile degli 
amorini neri della coraice dello specchio , come sa 
alcuno di questi avesse di che venirgli in‘aiuto nel 


ava avrei avuto delle comunicazioni 
de un agente della Banca , che i signori Tellsone 
furoao così buvai di mandare colà a quest'oggetto; 


Ella gli foce. una rivercoza (in quel tempo lera- 
sozze ficevano la riverenza) volendo con ciò m- 


e li 


zione della processura per furto di carte al dept- 
tato Fambri io abbia chiesto ordinanza di non farsi 
luogo/a procedere riguardo ai deputati Cristiano 
Lobbia e Frascesco Giicchi , senza prima tenerne 
parola, manifestare il mio voto e. riceverne. dire- 
sione, 

Nel corso dell'istruttoria, quando V. E. lo volle, 
iò esposi sempre in modo franco il pensier. mio 
non tacqui lo impressioni di cinscun'ora e di cio- 
scan giurao; aderii a tutti gli atti capaci di far rin- 
trasciare il vero, 

| però V. E. nom poteva nò doveva pretendere che 
la mia fosse subordinata all'iniziativa sua, 0 che 
io alidicassi mai a quella libertà assoluta che si 
‘Appartiono al procnraiore del Re: come. rappresen 
tante della legge nella sua applicazione, 

Duolini che la conclusione allo quale io venni e 
che ropato l’unica conforme a giustizia, secondo la 
fredda ragione penale;; nox abbia piaciuto: ma la 
profondo convinzione mia è fratto di lungo e pa- 
ziente studio. 

Non trovo un solo argomento per motare di o- 
pinîone dopo la discussione elia ebbi con vostra 
Gocellenza; e‘mentre în futt» di coscienza la sola au- 
torità personale non pud avere il valore della cosa 
giudicata, a raffermarmi la mia jo posso invocare 
il voto conforme che il tribunale ha formelato dopo 
meditazione ponderota © seri 














TE 907 debole [eopento | A questa divergenza di opinioni © di propositi, 
go, FOIS debolo (er mo. | io compresi tosto che l'adempimento dell'ulicio mio 
871 8810. oto io. PS | notora forsi arduo e difficile e mi seutii subito di- 
$3| fisume  |revo |snoilo, ccscrreido, a scpporare. tulle lo conse- 
88. 78.0 debole [sereno ; 
È ; guenze del mio operato. 
Tomcpora ra ivo al ed | canina LIA, Vostra eccellenza per mezzo del procuratore ge- 





nernle avrebbe volato imparmi una posizione strane, 
fasendomi suggerire di allontanarmi dalla mia resi- 
denza in condizione di servizio escezionale a pre- 
testo di sfrattire le, vacanze feriali, ‘ed aspettando 
quella destinazione che al Goverao sarebbe piaciuto 
di darmi poi. 

Signor Ministro: questo proposta non. può essere 
ateettata perehò indegno di un magistrato, che si 
rispetta; io posso lasciar. vacante îl mio posto, ma 
la digniti min personale e il decoro del corpo a 
cuî appartengo, mi vietano di ablondonarlo, Sa- 
rebbe una diseratone, e il diserture è sempre. una 
viltà, tanto più se in simile transazione si potesse 
ravvisare il calcolo di ottenere in avvenire una 
posizione più vantaggiona (dobbismo met- 
tere nomi?!). 

Può essere che a vostra eccellenza questo partito 
convenga; a me ripigna: de idero e preferisco una 
posizione chiara e vetta. 

Rassegno le mie dimissioni dal posto di procu 
ratore del Re di Firenze. 

Al rimprovero che mi si volle fare io saorilico 

venti anni di fatiche, spese con un amore al mio 
paese che pò essere più intelligente, ma non più 
intenso: offro il mio passato e il mio avvenire; ma 
una miggiore condisrendenza; ove si volosse ,, st 
rebbe una pretesa eccessiva. 
il Signor ministro, se iu me fa ferita la più pre- 
+ | iosa prerogativa del magistrato, io. provo almeno il 
conforto di Insciare a chi succederà a me, un posto 
non compromesso da bisse adulazivoi o da ind:- 
bite compi icenze, 

Tirenze, © ttobre 1860, 


IL Procuratore del: Re 
Bonesmsi, 
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‘A Sua Eccelle 
il ministro Guardasigilli. 

La Nazion: disapprova la pubblicazione della Tottora 
dell'on. Borguini. 

Saperemcclo È in luce vi scotta. Ora il, pubblico con 
‘quel documento alln ‘mano può giudicare fra linteger- 
rimo magistrato che tutola la dignità della giustizia ed 
tun ministro demente per partigianeria. 

Signori consorti, è destino che le imprese vostre sieno 
sempre attravereate du qualche galantuomo ! 

- 








©: scrivono è 


— Firenze, 10 ottobre (tera). 
Ebbi, alcuni giorni or sono, a toccare incidentalmente 


—____—_____& 





Ligli ds canto suo fere un terzo iachino, 
— Risposi alla Banca, clie essendo il mio viaggio 
considerato necessariv da coloro i quel sanno le 
cose e sono così geverosi da tosigliarmi, ed es- 
sendo io una Urfena senz'alcun amico che mi po- 
tesse accompaguare, îo strei stata fortunati sc mi 
si fosse permessofidi pormi durante il viaggi» sotto 
la protezione di quel degno ‘ entleman, Questi avevi 
giù abbandonato Londra; ma credo che gli sîa stat)» 
spedito un mesaggiero per pregarlo di volermi a- 
‘speltar qui. 

— Ero felice, 
confidato quell'incari 
lice nell'eseguirlo. 

— lo vi ringrazio vivamente, 
zio con profondi riconoscenza... Ni si soriveva 
îo dalla Hauca che quel signore mi avrebbe 
spiogato i particolari dell'atfere, e che iv doveva 

prepararmi ad una «traordicaria sorpresa. fu mi ei 
+ | sono preparata il meglio che seppi, e natiratmiunto 

ho .il più forte e vivo desiderio di conoscere quei 
pstrticolari, 

— È naturale: disse mastro Lorry. Or bene, 
io... 

S'interruppe, s'aggiustò di nuovo la piccola 
rueca arricciata sulle orecchie, e dopo usa pursa 
soggiungo: 

— Gli è assi 











Jose mastr, Lorr7, che mi fosse 
ora io sarò ancora più fr- 








Gre; di ringre- 




















ibiziie il cominciare. 


(Continui 
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tin tema clie interessa ‘assaî da vicinofil commeroto ita- 
linno © soprattutto quello della Toscana, voglio dire al 
questione Ainnnziaria di Tunisi. Non possedoro allora che 
vochi cerini sonimaril fornitimi da persong che li aveva 
raccolti da un carteggio privato. Ora una Jottera asani 
Giffuoa giunta ad une casa bancaria di Firenze , e della 
quale presi conoscenza, mi pone in grado di meglio spie- 
gare in che consistano le insorte difficoltà. 

Supeto che per giorre fn assetto lo rovinate finanze 
della Regienza fu fecieo dal governo del bey, d'accordo 
coll'Itaia , coll'Inghilterra 0 colla Frautia , dî ammini- 
strare d'ora ‘in poi per mezzo di una Commissione in: 
tornazionalo incaricata di percepito gl'iutroiti 
guarli con giusta disposizione al soddisfacimento delle 
Vario passività. Sifintta Commissione doveva essere com: 
posta innanaì tutto di funzionari tuisi, i quali, assistiti, o 
meglio, diretti da un impiogato francese ; prorvodessero 
alla giornaliera amministrazione , ed indi di rappresen» 
tanti scolti dai vari! gruppi dei principali creditori delle 
diverse nazionalità. Or bene di questi ultimi rappreset 
tanti. furono bensì eletti gl'Italiani ‘e gl'Ioglosi , ma non 
già i Francesi; locchè si atteibufice a ciò che i oredi- 
tori francesi essendo quolli che posseggono i titoli peg= 
gori, bauno tutto/a temare da una Commissione che si 
faccia al equamente distribuiro gl'introiti tra le varie 
categorie di ereditori. 

Checchè no sia di questa renitenza dei Francenî, sem- 
brava però logico che Ja Commissione non entrasse in 
funzioni dal momento ch'essa non è ancora completa. 
Tivece i membri della Commissione stessa cui spetta Ja 
‘aminiistrazione, pretendono di poter senz'altro procedere 
ad atti positivi, asserendo che alcune delle loro attribu- 
zioni sono fisse el indipendenti dal controllo degli altri 
colleghi. Ed infatti pubblicarono di già un avviso ai cre- 
dîtori del debito fluttuante, clio è probabilmento quello 
cho si lesse anche nei giornali d'Italia. I commercianti 
italiani ed inglesi dovettero necessarinmente commuoversi 
d'una simile pretesa, che li ‘espone ‘nl ‘essere trattati, 
senza controllo, ad arbitrio della frazione tunisina e fran 
ceso della Commissione. Ond'è che essi hanno protestato 
per organo_dei loro rappresentanti legali, ed assicura» 
vasi in Tunisi che i consoli. rispettivi avevano preso in 
amano la trattazione diretta della vertenza (col Gorerno 
tunisino. A tal proponito aveva fatto ottima impressione 
che îl console italiano sî fosse immediatamente. resti- 
tuito nì suo posto dal congedo di cui godeva in Italia, 
come appena si ebbe sentore delle presenti difficoltà. 

ESAMI DI LICENZA LICEALE. 

La Gazzetta Ufficiale di ieri, 10 ottobre, pubblica fi- 
nalmento il risultato degli esmmi di licenza liceale con 
una relazione del Brioschi (quello degli sbagliati temi di 
matematica), 

Pubblichiamo le cifre finali di questo risultato , quan- 
tanquo essonon abbia, agli occhi nostei, cho un valore molto 
relativo, poiché tanto îl maggior: rigoro con cui farano 
sorvegliati gli esnminandi durante la prova, quanto pura 
lo spirito di parte, e perfino la passione politica pos- 
sono di molto alterare îl giudizio degli «snminatori, La 
relazione nun trova nulla di più hello che questo con- 
contramento ili esami alla bottega di Firenze; ecco la 
talolla doi promossi in proporzione degl'insoritti: 
Nella provincia di Bologua promossi il 73 _ per cento 

degli ioritti 










































1a. di Novara ma 
la. di Alessandria 500» 
Ti. di Genova i» 
10. di Cuneo su 

Ti. di Venogta | da 
Tù. di irescia 

Dl, di Catania { Si 0 
Id. di Verona 80» 
tu. di Napoli 20» 
10. di Borgamo dè 
1. di Torino i a 


I. di Milano 

Id. di Modena 

1a: di Pavia 

1a. di Calabria Ultra IL 

td, di Padova 

Id. di Abruzzo Citra 

1; di Ferrara 

1 di Pinco 

Tu. di Terra di Bari 

Id, di Udine 

IU: di Vicenza 

© per gli stabilimenti di iatrazione privata 

Nella provincia di Bergamo _} promossi 

Id. di tania | deg 
10. di Tetra di Bari 10 
Ta. di Troviso 
Id. di Udine Suo. 
1ù, di Alessandria 


Td, di Cono { 


sus 





nessun promosso 












1 19 per "1, 
seriiti 





Id. dell'Umbria) 
Mi. di Venezia 
Id. di Verona 

10. di Milano 

MU. di Parma 

Id. di Terra) 
Hd, di Oatania 
Il. di Genova 8 
Id. di Pavia 

Id. di Torino 

Ji. di Bologna 


Phra 


voro | 














Id. di Firenze 

Id. di Napoli 

Id. di Novara 

ld. di Padova 

Ti. di Brescia 

Id. di Cagliari 

Id. di Calabria Citra 
Td, di Calabria Ultra IL 





Id. di Mossioa 

Id. di Modena 

1, di Palermo | 
di Pincenza 

di Pisa 

dd. di Principato Ultra 

Td. di Ravenna 

14, di Sassari 

Td. di Terragd'Otranto 

ieme alla dettajrelaziono vî è puro l'elenco dei 5 sta- 

denti premiati con medaglia d'oro per il componimento 

latino cho sono: Crespi Francesco, San Remo — Ramo- 

rino Felice, Mondovitese (Torino) — Do Colle, Venezia 

— Paladini Romeo, {Milano — Connestabilo Francesco, 

Perugia, 

Nel componimento italiano ebbe Ia medaglia d'oro: De 
Collo, Venezi 

La menzione onorevole con medaglia dibronzo: Pon- 
tedera Giulio, Verona — Tommaso Gerolamo, Corfù — 
Calzia. Domenico, San Remo — Ricci Giusoppe, genovese 
(Torino) — Plastino: Giuseppe; Rionero. 

—__t_____ 
AGENZIA DEL TESORO DI TORINO. 
doviso. 

Dietro ordino superiore è revocato l'avviso di concorso 
per l'ammissione al volontariato. della carriera. superiore 
dell'amministrazione esterna del Tesoro, pubblicato il di 
0 ottolire 1869 nel n. 239 di questo giornale. 

Torino, 11 ottobre 1869. 


‘nesstin promosso 














Ter l'agente, Novevi. 
mt 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivono: 








Firenze, AA ottobre (sore). 

Si conferma la' voce che jl Cambray-Digny, vltre 
la operazione dei 60 milioni, ne voglia fin d'ora 
escogitare un'altta la quale gli porga modo di poter 
dichiarare alla Gamera che per lungo margine già 
fu provvisto alla situazione. Ed è appunto per que- 











sta ragione che il ministro sî adopera in ogoi mi- 
glior maniera per ottener dagli assantori della prima 
operazione che la guarentigia loro accordata si re- 
stringa a quelle obbligazioni soltanto le quali siano 
necessaria per giungere allo ammontare approssi- 
mativo dei 60 milioni. Su questo punto , checchè 
ne dicano gli organi uMcicsi , la difficoltà sussiste 
por sempre e certo non si potrà risolvere che a 
prezzo di qualche nuovo sacrificio. 

Cominciano a passare per Firenze prefati î quali 
Si recano al Concilio. Sembra però che questi i 
quali anticipano così considerevolmente la loro ve- 
nuto, siano quelli ai queli Ja Curia vuol far soste- 
nere una parle. attiva nel prossimo Sinado. Anche 
tro i vescovi italiani alcuni hauno giò preso le mosse, 
‘@ sono sopratutto quelli delle provincie già pontificie. 
Gostoro, ban luogi dal seguire l’esempio di vescovi 
d’altre provincie, i quali fecero pervenire al Go- 
verno quella domanda d’autorizzazione che provocò 
la circolare Pironti, lasciarono senz'altro la loro dio- 
cesi, dichiarando auzi nettamente che essi non in- 
tendevano  puuto di riconoscere nel Governo ita 
liano un dirittog[qualsiasi di immistione a loro ri 
guardo; locchè parrebbe il risultato di istruzioni ap- 
posite e speciali ricevute di Roma, poictiè i vescovi 
ad esempio, delle antiche provincie, furono muniti 
in questa circostanza di istruzioni aflatto contrarie, 
ed in ossequio ad esse mostrarono quel rispetto per 
l'autorità politica del quale più sopra... 

Ed a proposito di Roma e della voce fatta cor- 
rera dagli organi ministeriali che le truppe francesi 
non avrebbero atteso la inaugorazione del Concilio, 
mi consta da buona fonte che le apparenze suonano 
ben diverse da siffatti sogni di illusi o d'intriganti. 
A Civitavecchia, ove è oramai ridotto il cerbo delle 
troppe d'occupazione, si fanno i consueti appresta- 
menti per la veniente: stagione invernale, ed agli 
ufficiali forono date istruzioni tali da autorizzarli a 
supporre clie abbiamo ancora a fer colà luogo 
soggiorno. 

È poi superfluo dire che gli arrivi di materiali e 
tounizioni non hanno mai discontinuato a Civita- 
vecchia, ove giù ne è accumulata considerevolissima 
quantità. La lettera donde desumo questi partico- 


ri aggiunge che la popolazione si fa ogni di più 
irrequieta ed irritato per Ja presenza di questi ol- 
tracotanti stranieri. 




















Il Pironti mentre priva la magistratura de' suoi 
più integri e sapienti rappresentanti, peosa a po- 
Polarla di suoi parenti ; alla sfacciata persecuzione 
corrisponde uno sfacciatissimo nepotismo . Ecco 
quanto scrive la Libertà di Napol 
Dopo aver pensato a' suoî congiunti con le re- 
cetiti nomine a direttore del Debito Pubblico ed a 
tore in Portici, era necessario cha il guorda- 
Pironti si fosse pure ricordato an: pochino di 
taluno, cui era unito. per. parentela spirituale, DI 
qui la'nomina del suo compare Michele de Feo, 
già alorino alla procura dell’abolita G. G. criminale 
di Nspoli, e poscia pretore al ruandamento di San- 
severino, a vice-cancelliere presso questa Corte di 
Cassazione, Non dobbiamo tacere , che secondo si 
dico, la prefenda sarebbe stata conferita al de Feo 
anchio per una certa gratitudine, nell'essere perve- 
nuta al Ministero di grazia e giustizia una sentenza 
proferita dol pretore di Sanseverino in perfetta uni» 
formità delle idee manifestate dol guardasigilli in 
una sua circolare non meno famosa di quelle cile 
sono divenute di pubhlica ragione, 

Ua bravo al signor Pironti, che si affretta a col- 
mare presto la misura ! 














—_————————_—_———  T——————_—————€@ 





I giornali consorti: sono spaventati dalla pubblicazione 
dalla Tettora del car. Borgninî. 

Non sapendo come inîrmarne l'effetto, si contentano 
di oriticare l'illustre magistrato per aver dato pubblicità 
& talo documento. 


Carini! — Doveva dunque un uomo cho sacrifica una 
onorata carriera di 20) anni Iasciaraî impunemente di 
Janiare pur nella riputazione: dallo spiritose invenzioni 
poi averato già cominciato a spiegare la sua di- 








con 
missione 





DIMOSTRAZIONI LIBERALI. 

Andrea Ghinosi è candidato liberale al collegio di Gon- 
zaga. Già altra volta egli si era presenta! sli elettori 
del suo paese natale ed in tempi in cui da Firenze 
tutto si poteva ottenere, non era stato soverchiato dal 
‘suo competitore che d’una ventina di voti. 

Ora il Governo pensò di agevolargli la via della de- 
putazione. Le porte della cittadella. d'Alessandrin sono 
fatali ai ministri. di Firenze: nol 1567 Garibaldi era ac- 
clamato dagli stessi soldati regolari nella corto di quel 
castello dell'assolutismo, fu quest'anno gli egregi patrioti 
che vi furono rinchiusi, e per intollerabile arbi: 
tniniatri, hanno assunto agli occhi delle popolazioni il 
vero prestigio dei perseguitati. Ovunque essi sì prescn- 
tano, l'esultanza popolare li accoglie ed ognuno com- 
prendo che gli applausi a Billia ed a Ghinosi sono rim- 
froveri nazionali alle demenze pirontesche. 

A Mantova Cenerì e Billin là recatisi de ‘un processo 
di atampa ebbero accoglienza fostevolissima da quei 
tadini; così a Gonzaga, così in ogni dove, infine, quest 
attuali campioni della democrazia recano la loro. persona 
© la loro parola. 

Quanti democratici, quanti repubblicani nou ha fatto 
îl Gorerno 

te 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Nuoza York, 40. ottobre (Gio transatl.). 

Boutwel pronunciò a Filadelfia un discorso con- 
trario all'aumento della carte monetata e favorevole 
al pagamento del debito pubblico in numerario. 

Londra, AA ottolire. 

Jeri 40 mila feniani fecero una processione per 
le vie di Londra, 

A Dublino venne tenuto îeri un meeding per do- 
mandare l'amuistia pei detenuti fenia: 

Nessun disordine. 























Madrid, 10 ottobre. 

Gabecilla e GarbajalI. vennero fucilati a Ibi. Ara 
gona è tranquetla; l'ordine fu ristabilito a Sara 
gozza ; attendesi che venga presto ristabilito anche 
è Valenza. 





Parigi, AA ottobre, 

1l Moniteur de l'armée dice che l'imperatore non 
tette necessario di provvedere al comando del 
sesto corpo d'armata. Lo stato muggiorè generale 
di questo corpo fu sciolto, 

Pirenze, MA ottobre. 

Hi Re ordinò un lutto di Corte di 45 giorni per 
la morte del principe Federico di Huhenzellera- 
Hechingen. 
igi, 44 ottobre (notte), 
je pubblica a  Belle- 
ville sotto la presidenza di. Lissagaray. Si pronun- 
ziarono i violenti. La riunione fu. sciolta 
dopo qualche resistenza e conio. Vanneto fatti 
alcani arresti. Ua individuo che pretendeva essere 
ferito recossi sul, Boulevard Belleville. gridando : 
Sì assossinano i nostri fratelli. L'individuo fu ar- 
restato ed i medici constatarono che non avéva al- 
cona ferita. 

L'Imperatore andrà domani a Compiegne. 1 mi- 
nistri vi andranno giovedì e resteranno otto giorni, 
12 ottobre, 

La Nazione annunzia la prossima pubblicazione 
duo decreto reale che regolerà lo relazioni fra l'am- 
ministaazione del fondo del culto ed i ininistri di 

ustizia e delle finanze, Îl decreto oreble cessare 
l'autonomia della detta. mminiatrazine dl fondo 

el culto. 
































PREZZI DIRUNE 


CITTA' D'ASTI, 
Mercato dell'Il ottobre. 
Barbero da L.9 10 42 55 — Prezzo mo 
dio yer cai miriagramma livo 2 3185 
Uvo da I 1 5V #2 00 — Prezzo. medio 
per ogoi wiriagratama lis 1 67 250 
Quantità introdotta. 
Nel di 9 Sire inaat. 259 Min 20089 
Tn quelli precod, ia, 15955 id. 1275959 





ev 


venirà in 











dini del @ 








sto 





Totale mustolli 15618 Mir, 1295948 | certa 




















E così or dopo aver porduto col ribasso 
tuttî i vantaggi effimerî che si erano ottenuti 
coll’operazione dei tabacchi, or 
vamente da tutti î g'ornali finanziari francesi 
della protntalicà cho TUtalia 
Ia sua Rendita, & questa probabilità si con- 


tanto famiglie, ospedali, cec., ove non sorgà 
in l'arlamento un partito che, prese le re- 








parla nuo» 





iduca al 3 p. 010) 
razioni di rilievo. 
cortezza con immensa rovina di 


Londra a vista 26 








overno, valga con economie a rì- | mesa 20 93,;9ù. 


condurre il bilancio in normali condizioni. Que- 
icor oggii possibile, è ad nomini e- 
nergicî e di buon senso quasi facile, ma se 
continia lo sgoverno attuale la rovina è 





Parigi, AL ottobre, 








Franola lottera 1981110, donnro 104 910, 





i in contanti 20 97, 95 © per fine 


i niciiamo -- 9 ottobre 1869, 
Nériuna variazione importante è avvenuta 
da iorì ad oggi nel corso dei valori di Borsa. 
La Rendita ha dato luogo a pochissime 
transazioni intorno a 55 61) 


Dl prestito Nazionale ers domandato a lire | Camera di Commercio ed Arti 
79 5) per contanti © por fine mese. 

Le. azioni delle. Banca orano negoniate 
a fire 1918 per contanti e 1918 fine meîe. 

Negli altri titolì non si conchiusero opr 


(Bollettino Ufficiale) 


Consolidato 5 MU, Contratti del 
5 82/172 80 90 (55 82 119) 
5858 91 8,06 (086 89) in li 
31 ottobre. 

Corso legale 63 Il. 

Titoli perl'asse eccleti 
Si 50.51. 





3 tro mosi 5620, 








Obbligazioni Rega tabsochi 0, del m.în © 


418 10. 
Azioni Bancà Nazionale. 
1925 1925, 


162 95. 
per contanti 











BORSA DI TORINO 
12 ottobre 1869, — Fondi pubblici. 
tti cont. 
è 65 95 36 







ico, 0. del m.in 0 


C. del m. in con, 
‘Azioni Banco Sconto e Sete, ©. d.m; in con. 


Obbligazioni terr. meridionali. O, dim. ino, 





vronx, $ ottobre, = Cotone Mid. 
aling. Upland cent, 27 112, 
Oro, 130 12 





it) 
MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 
$ ottobre. — Il nostro mercato fu molto 
‘Animato în questa otta 
In frumento gli sfari furono assai nume» 
rosi con un notevole rib:sso gui prezzi. 
Nel riso 5’.Ubo puro un forte ribasso, cio 
lire e pochi centesimi per ogni ettolitro, 
La m liga e la segale solo subirono un 
Jogzioro aumento, 
Eccoviil solito listino dello vondite odei 
premi: 
962 ettolitri Frumento da L. 17 79 a 19 52 


i 85 pel 


























Vovsa di Firenge dell'AL ottobre 4869, _ ‘lio per fino meso e gli altri valori rimasero | 166 25 50. Segain = das 135701858 
Rondita lettera fine cor. -—— 55/70 ( Chiusura della Borsa) totalmente negletti a prezzi nominali. Pensa d'oro da L, 20, 20.90 a 20.99, Riso da a di st a 376 
Denaro — 55/65 | indita Francoso 8 010 = 71 47| La valuta effettiva è sempre più scarsa @| Mb > Meliga dio 867801N 
Oro lottora — 3092 | Rendita Italiana 5 010 fine ineso — 53/99 | sostenuta. CRONACA DELLA BORSA DI TORINO | 'ettolitros 
pere i ( Valori diversi), 1 20 franchi valevano da 20 92 a 20 93 per del 12 ottobre, 28 quint, Legnafortada L, 4 — a 8 È 

a loltora ‘a tre mesi /— = t95- | contanti © fine corrente. i 250 » Id. dolcedi» 2—a 250 

Deosro i _ | c 0 Tiis |" DFrancia da 196.30 a 50% 808 visa o| Rendita, corso legale aumento | iso > rimo dis 7-2 750 

Francia lettara (5 vinta) = — 10690 Ferrorie Bomane moso_|218 cent.17 4j2.sulla borsa precedente. | 100» Pagin da» A—a 450 

Damaro, 271025 | Obbligazioni ià —19-| I dota in da 26208 2622] ra Rendita stamane alla nostra Borsa si [il quintale. 

PRO Aaa 59 70 79 65 | rerrorie Vittorio Eman. (1869) — 14750 |tre mesi o 2 2, soziava da 85 00 a 55 85 per contanti e| — 

Otbligezioni Tahnochi —HM7— | Ohbligazioni ferrovie Siciinai = 18750 | 1 Vieana itomo a 30 cin è tro mesi [fer SII DA MIDI ci MERCATO DIR, 

Aginzi Tabacchi Gi8— 687 — È Cambio sull'Italia “4 iyi | Alariunione seralo la Rendita italiana ae | sero pressochò Iusigulficanti. (Nostra corrispondenza ). 

Banca Naz. nel regno d'italia 1930, Credito mobiliare Franoes 2 907- |lowa5i 60, fine corrente. TI Prestito nisionalo a lire 70 49,50 0 60] 8 ottobre. — Il morcato di questa. ottava 
SE Opbligazioni Regla del talicchi — 488 - | 120 franchi a 20/99. ili spent CTS 

svn Azioni idem — si Free Le Azioni Banca Naz. 1920 0 192%. N evnGto RR VARIO LBPRIAA ASIA, 
MEFRSIA FAMA NEIARIA: Pieuno, 11 eliobra. 11. allebre 1809, — Oto 18, Obblg. Canali Caronr 397 a 337 50, || sione nei prezzi. 

Quando io queste rivisto settimanali di-| Cambio su Londra 2°_l Rendita italiana 8570 | Azioni Banco Sconto a 16250, La sogala. e la meliga tendono al ribisò, 
scorreramo dello cattivo condizioni cui ci Londra, 11. ottobre Azioni Meridionali 299 Obbl. Meridionali a 167. Sì vendettero : ; 
trarrobbo alfine l'insipionea e l'imprevidenza dati Tnglosi 03,8 | Obbligazioni relativo 166 50 | Azioni 900, 105 ett. Frumento —dal.19 13 a 20/05 
dei ministri, ci si contrapponeva il rialzo dei | ©0220 "| Boni Domaniati 439 — | Eccleaiastiche 84 10, (prezzo medio L..19. 94). 
fondi; sli atticoli dì elogio al Cambray Digg | —_____——— l ‘Azioni Banea nazionlo —‘195— | Negli altri valori non si conchiusero opa-{ 28 » Segala da » 19 50 a 10.95 
piovovano da tutte le parti, e si gridava cho ‘Azioni Regia tabacchi 645— |razioni ai rilievo, (prexzo medio L. 14 86), 
noi volevumo fac guerra di partito in que- | orme diGemova- Il ottotre 1889.| Obbiigazioni Regia Tabaochi &i7 — | Oro 20 92,99. A5 » Meliga da » 10 — a 10.45 
stoni di finanza, Ma il tempo è golantuomo | Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ito-| Nuova Prestito 7970 (presso medio L,10 22). 
© nessato potrà mai far sì che 2 e % non |liana fu contrattata per contanti da 65 40f Napoleoni WI ____——_—____——_—_—€— |, Yitai da L. 175 a 286 caduno. 
faceci-no 4; si potr@ fare un lungo discorso | a 55 70 Francia Aa vista 208 80 | (prezzo medio lire li 55 il miriagramma), 
iu proposito, ma al fin dei conti le cifre i Per fine mese si contrattò ds liro 65 75$ Londra tre mesi 2632 | nionm, 9 ottobre — Gli afari in sotef Latassa sulla carne è a L.1 27 il chilo: 


dani 





semprefiragione. 1a 55.85. Sconto 5 per 0r0. * calmi, prezzi deboli; ? gramma. 





























Vittorio Ema 
— Opera: I Lombardi — Dal 
Lù contessa di Fgmont. 

Gerbino (ore $ 11i) — La dram- 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista. Bellott-Bon rappresenterà: 
Il cero Blazone. 

Balbo (ore $ 112) — La comica 
‘compagnia. Rossi-Mario rappre» 
sentorà: II peccato dell'ira. 

D'Angennen (ore $ — La co- 
rnica compagnia piemontese di Gio. 
Toselli rappresenterà: Le massime 
d'imonesù. Badinot. 

8. Martininno (ore 7 1? — 
'Si rappresentorà colle marioneti 

— La guera a la Lobbi 
Ballo: Annitaleide. 

Giand 

















CASTELLAMONTE 





COLLEGIO-CONVITTO 





Ì primi richiedenti potranno 


avere il lelto dal collegio: 


Prot. F. Balbi rettore, 


Da vendere per L. 8006 


CASINO DI CAMPAGNA 
‘A due più 





da maro. Posizione saluberrima di 





atunte venti minuti dalla stazione di 


Airasca (Pinerilo.) 


Far capo dal notaio Ghilia, piazza 
5 10, g806 


8. Carlo; casa Natta, Torino. 





DA AFFITTARE 


Prossimamente 
Casa Ponba, via Carlo Albrto, n. 8. 


Grandios 
‘nessuna divisa, e ben disposto, al ® 
pinuo con vista sulla piazza Bodoni 
e via Borgonovo. Potrà essero li- 
bero fin d'ora; cioò al 1° del p. v. 











novembre. — Dirigerei ‘al portinaio 


di detta casa. 








SONVITTO. CANDELLERO 


Corso preparatorio alla R- Accado- 

ania Militare € Scuola Militaro di Ca- 

valleria, Fanteria e Marina, 
Torino, via Saluzzo, N. 83. 








Economia del 90 ‘|. 


LUCIDO COLLARD 


Eccellente per calzatura, finimenti 
da vetture ed oggetti militari, — Ogni 
ampollina con istruzione cout. GO. 


POMATA ORIENTALE 
Ver la. rigenerazione e_conserv 
xione dei capelli dei chimici Gyoki 
sie €, da Costantino 

L. ogni vaso. 

UNICO DEPOSITO 

Preso la ditta Siocardi ed 
Asdreotti, droglioti, angolo via 
Carlo Alberto e Borgo Nuoro, ove 
trovesi pure il FERNET DI 

SVEZIA ed il vero 


Estratto DI CARNE Liepia, 
8067 





myoa Sivtid 
poli. 











LICEO ES*yATo euri 
con Convitto, via 
Provvidenza, N. 18. = Corso in soli 
due annì. — Le scuole si aprono 
per il 1° Corso al principio di no. 
vembre; per quelli cli hanno fatto 
il primo anno nell'Istituto 0 altrove, 
in principio di ottobre. 
SCUOLA di ammessione all U- 
piverità ed agli esami di licenza, 
EZIO 


DA APPIGIONARE 


Alloggio di $ camero al 2° piano, 
via delle Orfane, N. 19. — 398 
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DELLA FABBRICA 
3 ARFLOD VITDEE CANAITRE PERE ar 


È 








di nuova costruzione, 
composto di dieci membri con are 
38 (giornate unn) di giardino cinto 


alloggio di 13. camere 





Nr 











0 G. FAVALE e €. e presso i principali Libraî 


LA 


Di 


ROMANZO SOCIALE i 


VITTORIO BERSEZIO 


4 volumi in quarto grande a due colonne, 


(ore 7 112) — Strap 


DI 
FANTASIA 







DEPOSITI 


contenenti la materia di 16 volumi Charpentier 
} Lire $ S 
Si spedince franco contro Vaglia Postale. 





presenterà il. vaudeville: vite} ARTICOLI GALZOLERIA A VAPORE AMO 


d'amore — Ballo: Satana. 


rai 


RAGAZZI 


ARTICCLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 



















il colore naturale 0 


Basta ‘bagnare la copit 


‘via Finanze, 
Hière in ogni città 0 dorgata. 








EAU DE CYTHÈRE] 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Meney e #., di Parigi 


Quost'acqua scoperta da uno del migliori chini 
primitivo ai capelli, favori 

otto o dieci frizioni , senza macchigre nè la pelle nè la biancher 

sopratutto raccomandata per la sua innocuità e facilità d'impiego. 

fura 0 lo darba il mattino è a sera frizio» 

‘naudola con uno spazzettino fino a che si otterrà gradatamente fl co- 
lore, il che non ritarda 10 giorni. — Costa Fr. £@ al flacone. 

Agente generale per l'Italia A. MANZONI o C., via Sala, N. 10, in 

Milano. — Unico deposito in ‘Torino presso Certo Manfredi, 

Contro vaglia postale spediscono l'Eau de Oy 

6 





di Parigi, 
@ mastacch 











A?" Estrazione di obbligazioni del prestito 1860 


Nota delle 64 obbligazioni della Città al portatore del prestito 1860, da 
La. 500 caduna, descriîte nell'ordine numerico, state pubblicamente estratto 


a ‘orto nella 12% estrazione seguita adil 
gramma del 1° dicembre 1860 ed alla p 
essere rimborsatè al jiari dopo il 15 del meso di novembre pr 





‘ttobro 1869 a mento del pro- 
rsonza della Giunta Moni 





vale, per 
0. 








Obbligazioni estratte prima del 5 ottobre 181 


‘e non ancora presentate per il rimborso. 


DATA 
DELL' ESTRAZIONE 


summnO 


a 3 aprile 1869 
1573 





5 aprile 1509 


| 6 aprile 1868 


Torino, 5 ottobre 1869. 





«DATA 
DELL'ESTRAZIONE 


ISU 8 aprilo 1869 
7665 pasa) 
SITI î 

BIOT 


dar © aprile 1868 


5 aprilo 1869 
3898 





Ai Gabinetti di Letture 






Savallo, 
7, spedisco il bi 
PoRiO € 
(Cutalngo) n tutti coloro cho ne fa- 
‘ranno domanda in lettera franca. — 
Un grosso fascicolo in $° 53, pagine 
a 9 colonne contenenti ‘articoli 

versi, ed il catalogo dei giornali 
francesi. 9898 








Alt DIFFIDAMENTO 
Luigi Guala di Antonio, nato a 
Tarvero,, e domiciliato în Torino al- 
albergo del Gallo, nou è più com- 
messo , nè rappresentante del sotto- 
scritto; Si diffida perciò che qualucque 
pagamento od atto qualsiasi fatto n) 
medesimo non verrà mai riconosciuto 
per valido. 
Torino, 4 ottobre 1859. 
Lora Pivano Giacomo 
fabbricante da pannilana. 











9860 DIFFIDAMENTO 

La sottoscritta, già proprietaria 
dell'antico Caffè Parodi, sulla piazza 
del Borgo Navile, in Moncalieri, ed 











| ora rilevataria del Calf Principe 
1 {]mberto sito sulla stessa piazza, di 
} fida chiunque possa avere alcun în- 
teresse finanziario col signor Guala 
| Pietro, suo antecessore, che non sarà 
| da lei riconosciuto, e deve rivolgersi 
| al medesimo al Cuiè da esso cser- 
cito vicino allo scalo della stazione 
di Moncalieri. 
Parodi vedova Maria. 












î 
i 
È Torino, vin Doragrossa, 3 — Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via 
Toludo, n. AK1 — Milano, Corsia del Duomo, n. 1 — Roma, vin del Corso, 
n. 341, con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 19. 
Sciooclemcitar,(ciiché, gii}, prvieno 2 publio le nei depositi sì fe qulenguo riperazione in 
nasiali, professionali pareggiate alle 
governative. > 
Prima peusioie L. 30, se- Wes Rien 
conda L. 99, terza L. 11 fon più capelli bianchi nè tinture nocive 


Ragioni 
1l Professore Sarnico 
ira ba trasportato il suo domi. 
portici di Po, Ni 


16 


cilio sotto i 
piano 9°. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'inventario. 

Con atto 6 ottobre 1869, rogato 
Demichelis cancelliere della ‘pretura, 
Monviso iu Torino, li signori Luigi e 
Teresa vedova di Gioachino Bergera 
fratello e sorella Giacone, da Torino, 
dichiararono di non voler accettare, 
salvo col boneficio dell'inventario; 1a 
eredità del rispettivo fratello Viucenzo 
Gincone morto il 2 ottobre 1568. 

Torino, 0 ottobre 1859, 


1868 Dezmichielis cani 











RISOLUZIONE DI SOCIETÀ, 
con consolidamento. 


Con scrittura in data 24 settembre 
pi p, stata debitamente. registrata , 
depositata, trascritta ed afilssa, venne 
sciolta di comuuie accordo la società 
osistente.fra li sieg. Manetti Giovanni 
© Luigi Plettini, sotto la ragion di 
commercio Manetti © C., per l'eser- 
cizio di una casa di commissioni edi 
compra-vendita di merci d' ogni ge- 
néro,.e consolidata nel solo Manetti. 

i consolidatario è autorizzato a 
continvare jl commercio in Torino 
sotto l'anticà ragion sociale di Manetti 
e Comp. 

Torino, 2 ottobre 1860 


4788 "Avv. B. Ottolenghi ‘p. e. | 




















NOTIFICANZA ii 
Si rondo noto. chi di ragione che 
‘id instanza di Bernardo fu Bernardo 
Tocco dimorante in Ivrea, atimesso 
al boneficio dei poveri con ieoreto 
20 febbraio 1864, rosasi giacento por 
disposto della legge, la eredità no» 
rendo dismessa dall'ora fu Bernardo 
fu Giacomo Tocco già dom 
‘Traverselia con decreto di questo si 
gnor pretore delli 1 maggio 1569, 
vene deputato a curatore della me 
dasima il sig: Campeggio Giuseppe 
fu Stefano dimorauto a Vistrorio. 
Vico Canavese, $ ottone 1864. 
Demiehelis cane. 


REINCANTO 
dietro aumento di sesto. 
(@* Pubbl.) 

Nel giudicio di subasta iniziato 
dalli siguori Cristina Bolla © dottore 
‘Antonio Continî, coniugi, residenti în 
Snssasi, contro i signori Paolina Mau- 
zone, moglio del capitano Giovazni 
Battista Petrini di Casale, © Settimia 
Fatti, moglie del capitano Mario Trotm- 
bacchi di ‘Torino, giusta il precedente 
bando venalo, 14 luglio 1869, il tri 
‘bunalo civile di Torino, con sun sen- 
tcuza 10 settembre 1860, debitamente 
registrate, pronunciò il deliberamento 
dello stabile cadente in vendita cd 
infra specificato, a favore del signor 
cusidico capo Ravasenge Antonio, 
per persona a nominarsi, © che con 
atto distinto poi, specificò nel signor 
capitano Giovanni Battista Petrini di 
Casale, pel prezzo offerto di L, 20,00. 

Con'atto 17 settembre u. 5. rice» 


3877 




















































































JT40. NUOVO INCANTO 
(* Pabbl.) 

Tn seguito ‘all'aumento del. sesto 
fattosi ni lotti 1, 8,9, 6, 5, 0, 7,8, 
10, 11, 12, 1S e 15 degli. stalli ‘ad 
instanza del sig. Alessandro Viale fu 
‘Andrea di Vercelli, espropriati. al 
farmacista Gionuni Tonco fu Alberto, 
fesidonto ju Aosta, è con sentenza 
dolli 11 settembre 1869 del tribunale 
di Vercelli; doliberati all'instante 
Viale, notaio Guido Montagninî, Mon 
tarolo Evasio, Anilrea e Muggia Elia 
‘Aron, fl sig. prosidonte del prefato 
tribunale con decreto di settembre 
corrente mese, per il mmoyo incanto 
fissò l'udienza del detto tribunale ci- 
lo di Vercelli alle ore 9 antimeri- 
diano del giorno 6 prossimo venturo 
riovembre, snbbato. 

“Esso seguirà sul prezzo aumentato, 
cioè su L. 2096 27 quanto al primo 
lotto, su L. HIS 67 per il lotto se- 
ondo, su L. 583 $8 per il terzo 
lotto, su L. 896 67 quanto al lotta 
quarto, su L40834 quanto al atto 
quinto, su L. $40 quanto al lotto 
sesto, sn L 345 peril lotto settimo, 
su L 128/34 per il Jotto ottavo, su 
Li TI0 per il lotto decimo, su L. 
466 67 per il lotto decimo primo, 
su L. 1975 per il lotto decimo se: 
condo, su Lo SÎl 84 per il lotto de. 
cimo terzo © su L, 99L 67 pel lotto 
decimo quarto, ed agli altii patti e 
condizioni, di cui nel relatiso bando 
venale in data 25 settombra 1869, 
autentico Fontana, visibile nell'ufficio 
del sottoscritto, via di S. Cristoforo, 
N. 2, casa Verinasto: 

Vercelli, 28 settembre 1809 
























































puto dal canelire di quasto tribu: Macco p. è. 
nale certo sig. Brncco. Giovanni = 
Orbassano, domiciliato ii Torino pres. | SUBASTA E GRADUAZIONE 
so il sottoscritto , dichiarò di voler {&* Pubbl.) 


fare come fece l'aumento del sesto al 
detto prezzo, e così lo portò a quello 
di lire 20835 da esso offerto, con in- 
tanza per un nuoro incanto, ed il 
‘presidente di questo tribinale, 
con suo detreto delli 18 stoaso mese, 
fissasa pel nuovo incanto l'udienza a 
tenersi da questo tribunale civile, alle 
ore 10 antimeridiane delli 27 ottobre 
p. ve mandava al cancelliere di 
formaro l'opportuno bando. 
Descrizione dello stabile a vendersi. 

Fabbricato civile e rustico con ter- 
reni a varia coltura, costituenti parte 
delia villa a S. Vito, denominata il 
Cerguiasco, posta sui colli di Torino, 
posseduta in ora dalla signora Set: 
timia Trombacchi, nata Rutti di ettari 
18, 29, 21, col n. Gf ai mappa, se- 
sione 14, colli no; A8, (6, 38 è 6N 
al 68 inclusivo, con parto del na. 57, 
59, 63/a 71 inclusivo , nella sezione 

non meno che l'intero n. 49; nella 
0 46 della mappa , fra 0 co6- 
rerize seguenti è 

La pezza bosco distinta col n. Bi, 
nella sezione 14, fra le coerenze del 
cav. Ignazio Ceppi , del cav. Carlo 
Corsi di Bosnasco, di Angelo Martel 
e del cav. Ignazio Trombotto. 

Ogni rimanenza ginco fra lo coe- 
rende delli madre e figli Soubeyran, 
ora coniugi Cnppa, di Vittoriu Gay 
di Quarti, moglie Vianson, dei fratelli 
Morotta , del cav. Federico Lovera 
Demaria; dei fratelli Satino, di Giu- 
soppo Lupo, di Tommaso Giacomasso 
di Giovanni Defernex , di Giovanni 
Serra e degli eredi Donò. 

La vendita si farà in un sol lotto 


Con sentenza del tribunale civile 
i Vercelli dI luglio 1869, sull'in- 
stanza del sig. Segro Sanson fu Sal- 
vadlor residente in Vercelli, venno at- 
torizzata la vendita forzata per via 
stbastazione in odio di Chiavazza 
Gionnni del fu Pietro residente in 
Livorno Piemonte, dì beni tutti dal 
“medesimo possedui nel Iuogo 6 tar 
ritorio di Livorno Piemonte, consi 
stenti in un corpo di casa, aratorii, 
risaie © prati ampiamente Qescritti e 
coerenziati nol bando venale 29 set- 
tembro 1569, 0 per l'incanto dei me 
dsimi venno con decreto del prezi- 
dente del prefato tribunale în data 
18 sottombre 1864, fissata l'udichza 
di detto tribunale del 4 novembre 
prossimo venturo, sabbato, ore 9 di 
all'istruzione del giudicio di 
graduazione stato ad un tempo di- 
chiarato aperto, fu nominato. l sig. 
iudice avv. Ottavio Cavallo, e si or- 
linò ai creditori. inseritti di' deposi- 
tare alla cancelleria del tribunale le 
loro motivate domande di colloca: 
zione coi documenti giustificativi nel 
termine di giorni 90 della notifica- 
zione del bando, 

La vendita viene fatta: alla detta 
udionza del 20 novembre p. v. iu sei 
distinti lotti, al prezzo ed alle con- 
dizioni, di cuî nel suddetto vaudo 
venale' 29" corrente mese, visibilò 
presso l'ufficio del sottoscritto, 

Per olfrite all'incanto, altre il de- 
posito del decimo del prezzo di 
canto; devonsi depositare a. titolo di 
‘spese’ approssimative L. 150 pel Jotto 
primo, Le, 2410 pel secondo, L. 600 
nor il lotto terze, L. ISU per il lotto 











































al prezzo offerto di L. 23,33%, ai patti f quarto, L. 350 pel quinto e L. t04 
ed allo condizioni apparenti dal bando | Pel sesto. _. 

venalo în data 2) settembre 1869, |, Vercelli, 2% settembre 1 

che è visibile in un cogli altri doca- | 9741 Macco p. 0. 





menti presso il procuratore sotto- 

scritto, via Mercanti, N. 19, 
Torino, 1° ottobre 1869. 

Camillo Berione sost. Giolitti p. c. 


VENDITA STABILI ALL'INCANTO 
(®* Pubbl.) 

In seguito all'instanza ‘di Vercol 
Iotti Giuseppina © Virginio madro e 
figlio Borta di Verolaugo, cd in virtà 
di sentenza del tribumie civilo di 
Torino in data 21 ottobre 1888 cd 
ordinanza 25 agosto 1868, contro 
Giovannini Domenico debitore e Ca- 
pra’ Antonio, Ostellino Giuseppe, 
Feola, Gioanni, Giacomo, Basilio 
Giuseppe terzi possessori, di Chivasso 
l'Ostellino e delle fini di Verolengo 
gli altri, 

Si autorizzò la vendita all'incanto 
dei boni appresso descritti, la ven- 
dita avrà luogo alle condizioni che 
in bando 19 settembre stante avanti 
al dotto tribunale posto in vin della 
Consolata, N. 19, alle ore 10. anti- 
meridiane del 22 novembre p. v. 

Si dichiarò aperto il giudioio. di 
gradazione mil presso di ia 
elegandosi per l'istruzione 1l giudice 
hivv. Luigi Perzoglio ed. ordinandosi 
ni creditori di depositare nella can- 
celleria le loro inotivate e documen: 
tate domande di collocazione fa Si 
giorni. 

Desofizione degli. stabili 
posti in territorio di Verolengi 
Lotto 1. Ripa. imboschita, 
Giavera, ai un. 9612, 3612 
$/10, con prato, regione To 

2017, di are 17, 15, per L. 





SUNTO DI CITAZIONE 

Sull'instanza dello Anna e Lucia 
sorelle Re assistito dai loro meri 
Pietro Giuseppe Sobrero e Pietr 
Caffaratti, ammesse al beneficio. dei 
poveri co decreto 15 luglio ultimo, 
l'usciere: Giuseppe Costa con suo atto 
in data 2. ottobro corrente, regi 
strato a debito, citò nella forma pre» 
scritta dall'art. 141 del cod. di proc. 
civ. ed in via di reiterazione li Tom: 
maso Re, Gincomo, Tommaso, Paolo 
© Catterina fratelli © sorella 'Salvaj, 
© Giuseppe, Tommaso © Piotro -fra: 
telli Martina, tutti di domicilio, die 
mora e residenza iguoti, per compa: 
rire in via sommaria avanti Îl tribu: 
‘nalo civile di Pinerolo alla sua pub: 
Uica udienza delli ventitre novembre 
prossimo, per ivi in contraddittorio 
colli Antonio e Tommaso frateli Ri 
Lucia. Brieco e. Tommaso, Antonio 
Lucia o Maddalena fratelli e sorelle 
Re, quest'ultima ninore in persona 
della propria madre Caterina ore 
nero, vedèrei procedere ala divisione 
dell'oredità di 'ommaso Ro fu Tom: 
maso di Lusernella. 

Pinerolo, ottobre 1819, 
1882, Banfi sost. Lamarchia. 


9868 AUMENTO DI SESTO 
Nel giudicio di subasta promosso 

da Baccelli Gionnni Francesco contro 

Gionnua Gandolî minore, in persona 

della di lui madre Ferrua Antonia 

moglie Sibilla, venno esposto in ven- 
gita 10 sali di ctf qui in approsio 
per L. 5500, e fu deliberato n Ri- 

cheri Bartolomeo per L 5900, 

Il termine. per far l'aumento di 
sesto a quest'ultimo prezzo scade col 
giorno 15 corrente ottobre. 

‘Stabile deliberato da: questo tribu: 
rule con sua sentenza. del primo 
ottobre corrente stesso, situato nella 
città di Mondovì, sezione Breo 
‘Corpo di casa con corte, nel capo 

Juogo di Mondovi, sezione Breo, via 

di Torino, ni n. 465 è parto del'866. 
Mondosì, f ottobre 1869. 

Martelli vice-cato. 
























a 

ii, 
Lotto 4, Altenio, regiono Borgati, 

al n. 4595, di ato! 16,174, per L. 70. 





Lotto, 8. Campo ora prato, regione 
Ceriasso Superiore, al u. 471%, 
69, 31, per L. 119. 

Touto 4. Campo, regione. Cisa 
Biauca, col un quarto d'ora d'acqua, 
ni nn. (849 0 AS86, di are 7, 59) 
per L. 101. 

Lotto 3. Prato, regione Monticoli, 
con un'ori d'acqua viva, al i. 575, 
Qi aro #9, 68, per Li Sì. 

Lotto 8. Bosco ora campo; rogiona 
Roletto Inferiore, ni in. 4 
di are 29, Si, per L. 8 

Lotto 7. Aîteno © bosco, ro 
Ralutto 0 Crivela, ai un. 1124) (430, 
di ato 81, 98, per 
Lotto 8. Campo, detta, vegione, al 
4579, di are 19,58, por L. (8. 
"Porito, 28 sottembiro 166 


9745 Orsi sost. Baretta, 






























VENDITA: GIUDIZIARIA 

per reincanto di stabiti caduti nella 

eredità del fu Giuseppo Buscaglia, 

Fesidento in-suo vivente in Suna: 
@* Pubbl.) 

II cancelliere del tribuuato civiloo 
correzionalo di Pallanza 

‘Avvisa cho in seguito n doserzione 
a'incauto del Totto primo, ottavo e 
decimo, ed aumerto del ' sosto del 
lotto quarto o fe.timo dei beni ca- 
duti nella sudiucta eredità, seguito 
îl primo con. verbale delli 1 ‘scorso 
settonibre avanti il giudice delegato 
av. Costantino, Giorcelli, in questo 
tribunale, © gli altri due il 19 atesso 
sottembre scorso presso la cancel 
leria dello stesso tribunale, e fatti 
tali aumenti dai coniugi Giovanni & 
Cunegonda Spadacini e Buffoni Bat- 
tista quanto al quarto, e da Iusca- 
glia Carlo fu Giusoppo' quanto al set- 
timo, tutti nati © residenti in Suna, 
sull'instanza di Francesco ed Aupa 
Maria fratello © sorella Luscaglia fa 
Giuseppe, nati in Suna, © residenti 
il primo in detto luogo di Suna ela 
seconda a Pallanza, moglio a Carlo 
Tonazzi, da cui è assistita ed outo- 
rizzata, clienti del, procuratore An- 
tonio Hoglietti, in odio dei loro fra- 
telli Potro © Carlo 0 Filippo Ba- 
scaglia, nati e residenti in Suna, 
clienti ‘li primi due del causilico 
Francesco Bertarelli, e l'ultimo con- 
tumace, non che contro i Joro coe- 
redi Virgilio e Rosa fratello © su- 
rolla Zuschinotti fu Angelo, onti a 
Suna e residenti a. Firenze, contu- 
maci, moglio Ja Rosa a Giusoppe 
Ferrari, 

Il sig. giudice delegato con sua 
ordinanza del. 20 scorso settembre 
fissava il reincanto di detti cinque 
Totti per 11 0 corrente ottobre, alle 
oro 10 antimeridiane ‘avanti di lui, 
nella solita sala delle udienze pub 
Dliche di questo tribunale, sul prezzo 
quanto al primo di L. +00, quanto 
all'ottavo di L. 6, © di 1-2) quanto 
Al dooimo, stati così. diminuiti dallo 
teso tribunalo col suo decreto 20 
ripetuto settembre, e quanto al quarto 
di L. 386, edi L. 637 quanto nt 
sottimo, stati aumentati dalli Cune- 
gonda © Giovanni coniugi Spadacini 
‘@ Buffoni Battista il quarto, ed il 
settimo da Buscaglia Carlo, tutti dn 
Suna, coi precitati verbali. 

T'lotti a vendersi son 
Lotto 1. 

Un corpo di casa situato nell'abi- 
tito di Suna ove dicesi nella con- 
trade dello Spagnuolo, composto di 
gucita, cani 6 stalla, con picolo 
cortilo’ unito a piauo terreno, di altre 
tro camere al primo superiore piano 
e di altra camera © portico aperto 
‘al secondo pino, servito da scala 
parte di vivo e paste in legno, con 
tetto coperto a coppi, fra i confini 
da mattinn Romanzachini Giaconio, 
a mezzodì Luca Buscaglin,, a sora 
è monte strada comunale. 

Lotto 4. 

Pezza di tetra aritorio vignato, 
posta in territorio di Pallanza, de- 
nominnta al Chiosettu, del quantita» 
tivo di are 15, 27, in mappa al N. 
ui, cui fanno coerenza a mattina 
eredi dol fu Alberganti Pietro, a 
meziodì sentiero. vicinale, a° sera 
eredi dol fu Isidoro Scivini, a monte 
jugeguero Antonio Rossi 

Lotto 7. 

Prato è campo con Vigua, posto 
in territorio di Suna, regione alla 
Vigna, del quantitativo di are 11, 43, 

‘mappa al N. 108, coerenti a mat 
tina sentiero vicinalo, a mezzodi 
Strata, a-sera Bernardo Franzolini. 

Lotto 8. 

Altra persa di terra gerbido iu 
pasto ed in parte pascolo, con piante 
castanili fruttifere © roveri, posta 
in torritorio di Baveno, regione al 
Prnto d'Agnese, del quantitativo di 
are 16, 97, fra i confini a mattina 
beni comunali, a mezzodì Galli Gio- 
vanni, a sera Giovanni Cardini. 

Lotto 10. 

Altro prato posto ia territorio di 
Pallanza, regione sul Pinno Grande 
al Botte, dell’area di are 6, Si, coe- 
renti Buscaglia Giuseppe, beni della 
Prebenda partocchiale di Suna e 
ranzolini 6 compagni; 

E meglio come sono deseritti nel 
bando venale del 30 scorso settem- 
bre, che trovasi visibile, anche per 
lo condizioni della vendita, in questa 
cancelleria e negli studi dei procu- 
ratori Antonio Boglietti e Francesco 
Bertarelli. 

Pallanza, 2 ottobre 1809, 


Raineri sogr. £. £ di vice-canc. 
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sm INSTANZA 
por nomina di perito. 

Li Cordero Luigi e Clotildo fea- 
tallo © sorella minori iu persona della 
loro madre è legittima amministra» 
trice ‘Perrone Maria vedova di Cor- 
dero Pietro, ora, moglio in. seconde 
nozze di Bonelli Giuseppe da cui 

‘assistito ed autorizzata resi- 
in Cuneo, presentava. instanza 
all'illano sig. presidente del tribunale 
civile di Custo, di cui glie ae no dara 
atto con decreto 25 ora decorso set- 
tembro, pella nomina del. perito ad 
oggetto di procedere all'astimo ed 
inventarizzazione dei fondi in droghe 
© medicinali, mobili, utensili, Tibri, 
crediti di ricette o della | pinzza da 
farmacista esercita in Cunco da Roa- 
tenda Luigi sita ‘sotto i portici del 
palizzo di città. nezione Stura, per 
potere ottenere autorizzata la ven- 
dita forzata, por via di subasta della 
detta farmaci 

Cuneo, 40 settembre 1809 


Delfino Giacinto p. c. 
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